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77/7, 777777, 


Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


21 SO7_1 LRE_1_1_ TESTO 


Legge regionale 8 febbraio 2021, n. 1 
Ulteriori misure urgenti per il sostegno dei settori produttivi. 


Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 


Art. 1 finalità 


1. La Regione, nel rispetto dei principi costituzionali e della normativa europea e statale in materia di 
azioni di sostegno ai settori economici interessati dalle misure restrittive introdotte per contenere la 
diffusione dell'epidemia, detta ulteriori disposizioni per assicurare il ristoro dei danni economici ai set- 
tori produttivi, in continuità con le misure adottate a partire dalla legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 
(Prime misure urgenti per far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19), per fronteggiare la 
crisi economica. 


Art. 2 ulteriori contributi a favore degli operatori economici 


1. L'Amministrazione regionale è autorizzata, previo parere della competente Commissione consiliare, a 
concedere un ulteriore contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che hanno subito una contra- 
zione delle attività come conseguenza del perdurare della situazione pandemica. 

2. Il contributo di cui alcomma 1 è concesso ed erogato con le modalità di cui all'articolo 5, commi 1 bis 
e 1 ter, della legge regionale 3/2020. 

3. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinati i beneficiari, i criteri, le tipologie di con- 
tributo e le risorse da assegnare in relazione alle deleghe di cui all'articolo 5, comma 1 ter, della legge 
regionale 3/2020. 

4. Le economie derivanti dall'utilizzo delle risorse per l'esercizio delle funzioni amministrative delegate 
al CATA e al CATT FVG di cui all'articolo 5, comma 1 ter, della legge regionale 3/2020, possono essere 
utilizzate per il soddisfacimento delle ulteriori domande presentate a valere sulle linee contributive di 
cui all'articolo 5, comma 1, e all'articolo 5.1, comma 1, della medesima legge regionale, nonché per la 
concessione degli incentivi di cui alcomma 1. 


Art. 3 sostegno ai Consorzi turistici della montagna 


1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo a favore dei Consorzi turistici e 
delle reti d'impresa turistiche della montagna friulana che hanno subito una contrazione delle attività 
come conseguenza del perdurare della situazione pandemica. 

2. Il contributo di cui alcomma 1 è concesso ed erogato con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1 bis, 
della legge regionale 3/2020, a fronte di specifica domanda da presentarsi entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge alla Direzione centrale competente in materia di turismo 
unitamente alla documentazione prevista dal comma 4. 

3. In considerazione dell'attività svolta dai Consorzi e dalle reti d'impresa turistiche a favore delle im- 
prese turistiche del territorio e della necessità di garantire la continuità dei servizi anche in assenza di 
svolgimento dell'attività da parte dei Consorzi stessi e dei loro consorziati e delle reti d'impresa turisti- 
che, il contributo massimo concedibile per ogni soggetto è determinato in 50.000 euro per i Consorzi 
e in 20.000 euro per le reti d'impresa turistiche, tenendo conto della riduzione di fatturato intervenuta 
nel periodo compreso tra febbraio 2020 e gennaio 2021 rispetto al corrispondente periodo dell'anno 
precedente. 

4. Le domande di contributo dovranno essere conformi al modello approvato con decreto del Direttore 
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del Servizio Turismo, da pubblicarsi sul sito internet istituzionale e, debitamente sottoscritte dal legale 
rappresentante, dovranno includere un prospetto riassuntivo dei fatturati mensili realizzati nel periodo 
febbraio 2020 - gennaio 2021 e nel corrispondente periodo dell'anno precedente, oltre all'ulteriore do- 
cumentazione prevista nel modello approvato. 

5. AI contributo di cui al comma 1 si applica la disciplina del Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 di cui alla comunicazione della 
Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 e successive modifiche ed integrazioni. 


Art. 4 conferma dei finanziamenti per gli interventi a valere sul bando 
PISUS 


1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i finanziamenti di cui all'articolo 57, comma 5, 
della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), previa istanza 
del beneficiario, e fissa il termine di ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2021, fermo restando 
quanto disposto dall'articolo 13 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per 
far fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19), in ordine all'approvazione del relativo progetto 
definitivo esecutivo alla data di entrata in vigore della stessa. 


Art. 5 scorrimento della graduatoria Carta di qualificazione del condu- 
cente 


1. Il Servizio regionale competente è autorizzato, nel caso di disponibilità di ulteriori risorse finanziarie, a 
scorrere la graduatoria di cui all'articolo 5, commi da 17 a 21, della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2020-2022). 

2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche 
per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all'occupazione), Titolo n. 1 (Spe- 
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 


Art. 6 norme finanziarie 


1. Per le finalità previste dall'articolo 2, comma 1, è autorizzata la spesa di 21.396.432,78 euro per l'anno 
2021 a valere sulla Missione n. 11 (Soccorso civile) - Programma n. 2 (Interventi a seguito di calami- 
tà naturali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

2. Per le finalità previste dall'articolo 3, è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l'anno 2021 a valere 
sulla Missione n. 11 (Soccorso civile) - Programma n. 2 (Interventi a seguito di calamità naturali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede per l'anno 2021 mediante prelievo di pari importo 
dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti), 
dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2021-2023. Detto importo corrisponde alla 
quota non utilizzata al 31 dicembre 2020 e accantonata, ai sensi dell'articolo 49, comma 5, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42). 

4. Ai sensi dell'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 118/2011, è allegato il prospetto denomi- 
nato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all'allegato 
8 del medesimo decreto legislativo. 

5. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro- 
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 4, si provvede ai 
sensi dell'articolo 48, comma 3, e dell'articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell'articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi- 
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti). 


Art. 7 entrata in vigore 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
Data a Trieste, addì 8 febbraio 2021 
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NOTE 


Avvertenza 


Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall'articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 


Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 


Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note all'articolo 2 
- Il testo dell'articolo 5 della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3, è il seguente: 


Art. 5 
(Misure a sostegno delle attività produttive) 


1.L'Amministrazione regionale è autorizzata, previo parere della competente Commissione consiliare, a concedere 
contributi, anche in forma di credito di imposta, a favore delle imprese dei settori ricettivo, turistico, commercio, 
artigianato e dei servizi connessi a tali settori, anche prevedendo maggiorazioni di intensità contributiva rispetto ai 
corrispondenti interventi previsti a livello statale. | contributi di cui al periodo precedente sono concessi anche a 
favore degli esercenti arti e professioni. 


1 bis. In considerazione della situazione emergenziale e della necessità di attuare con assoluta urgenza gli interventi 
di cui al comma 1, al fine di garantire la tempestività nel procedimento, i contributi sono concessi e 
contestualmente erogati sulla base della sola presentazione della domanda e relativi allegati, in deroga a quanto 
previsto dalla legge regionale 7/2000 e dall'articolo 5, comma 6, della legge regionale 1/2014. 


1 ter. Sono delegate, anche parzialmente, al CATA e al CATT FVG le funzioni amministrative concernenti la 
concessione dei contributi di cui alcomma 1. 


1 quater. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuate le risorse da assegnare in relazione alle deleghe 
di cui alcomma 1 bis sulla base delle domande pervenute. 


2. Perle finalità di cui alcomma 1 è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 


3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e 
accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022. 
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- Il testo dell'articolo 5.1 della legge regionale 3/2020, è il seguente: 


Art. 5.1 
(Ulteriori misure a sostegno dei soggetti danneggiati da COVID-19) 


1. L'Amministrazione regionale, visto il perdurare della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, è 
autorizzata, previo parere della competente Commissione consiliare, a concedere incentivi a favore dei soggetti 
che, in conseguenza dei provvedimenti nazionali di restrizione o chiusura delle attività dell'ultimo trimestre 
dell'anno 2020, hanno subito la chiusura o una significativa contrazione dell'attività. 


2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi ed erogati con le modalità di cui all'articolo 5, commi 1 bis e 1 ter. 


3. Con deliberazione della Giunta regionale, in particolare, sono determinati i beneficiari, i criteri, le tipologie di 
incentivo e le risorse da assegnare in relazione alle deleghe di cui all'articolo 5, comma 1 ter. 


Nota all'articolo 3 


- Per il testo dell'articolo 5 della legge regionale 3/2020, vedere la nota all'articolo 2. 


Note all'articolo 4 
- Il testo dell'articolo 57 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, è il seguente: 


Art. 57 
(Finanziamenti per insediamenti delle PMI e loro consorzi) 


1.1 Comuni di cui al decreto n. 3024/PROD/RAF di data 29 luglio 2014 già finanziati nell'ambito del Piano di Azione 
e Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013 e nell'ambito del Programma Attuativo 
Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007- 
2013 sono finanziati nel limite massimo di 500.000 euro ciascuno per complessivi 3 milioni di euro, limitatamente 
allo scorrimento delle graduatorie approvate sulle iniziative dirette a favorire ovvero a mantenere gli insediamenti 
delle PMI e loro consorzi, di cui all'articolo 5 comma 1 lettera c) del Bando approvato con delibera della Giunta 
regionale 1 giugno 2011, n. 1047 (POR FESR 2007-2013. Obiettivo competitività regionale e occupazione. Asse IV, 
attività 4.1.a "Supporto allo sviluppo urbano". Approvazione del bando concernente "Sostegno alla realizzazione di 
piani integrati di sviluppo urbano sostenibile (PISUS)" e dei relativi allegati), ammissibili e non finanziate nell'ambito 
di tale Piano. 


2.Le risorse di cui alcomma 1 sono assegnate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2 e 3, all'articolo 
12 comma 1, all'articolo 13, comma 1, lettera c), e all'articolo 16, comma 1, lettera c, punto 6, del bando approvato 
con delibera della Giunta regionale 1047/2011. 


3. Gli incentivi a sostegno delle iniziative di cui alcomma 1 sono concessi dai Comuni in applicazione delle regole 
del Regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", pubblicato in GUUE serie Ln. 
352 del 24 dicembre 2013. 


4. L'assegnazione delle risorse di cui al comma 1 è effettuata sulla base di una ricognizione delle graduatorie di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera c), del Bando approvato con delibera della Giunta regionale 1047/2011 di tutti i 
Comuni interessati e viene calcolata proporzionalmente nel caso le risorse del presente articolo non siano 
sufficienti a coprire il fabbisogno complessivo. 
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5. | Comuni di cui al decreto n. 3024/PROD/RAF di data 29 luglio 2014 non finanziati, neppure parzialmente, 
nell'ambito del Piano di Azione e Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013 e nell'ambito 
del Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il periodo 2007-2013, sono finanziati nel limite massimo di 200.000 euro ciascuno per complessivi 2 
milioni di euro, limitatamente a uno degli interventi, purché interamente completati entro il 31 dicembre 2019 e 
appartenenti alle iniziative di cui alle tipologie a) di cui all'articolo 5 del Bando approvato con delibera della Giunta 
regionale 1047/2011. 


6. Gli interventi di cui alcomma 5 sono attuati in applicazione delle disposizioni di cui allalegge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici) e l'assegnazione delle risorse è effettuata dalla Giunta regionale, 
entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda di cui alcomma 6, tenuto conto dell'effettiva realizzabilità 
entro il 31 dicembre 2019 dell'intervento prescelto dal Comune scorrendo la graduatoria di cui al decreto 
3024/PROD/RAF di data 29 luglio 2014 e del rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato. 


7. Per le finalità di cui al comma 5 i Comuni presentano domanda di finanziamento all'Amministrazione regionale 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 


8. (ABROGATO) 


9. | Comuni di cui al decreto n. 3024/PROD/RAF di data 29 luglio 2014 già finanziati nell'ambito del Programma 
Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il 
periodo 2007-2013, sono altresì finanziati con le risorse già stanziate a valere sulla Missione n. 14 Sviluppo 
economico e competitività e sul Programma n. 5 (Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 
competitività (solo per le Regioni)) Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio di previsione per gli anni 2016-2018 e per l'anno 2016 (capitolo 9657) e non ancora impegnate. 


10. Le risorse di cui al comma 9 sono assegnate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2 e 3, 
all'articolo 12, comma 1, all'articolo 13, comma 1, lettera c), e all'articolo 16, comma 1, lettera c, punto 6 del bando 
approvato con delibera della Giunta regionale 1047/2011. 


11. L'assegnazione delle risorse di cui alcomma 9 è effettuata prioritariamente rispetto a quella di cui al comma 4 
sulla base della ricognizione di cui al comma medesimo e viene calcolata proporzionalmente nel caso le risorse del 
presente articolo non siano sufficienti a coprire il fabbisogno complessivo. 


- Il testo dell'articolo 13 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5, è il seguente: 


Art. 13 
(Conferma di contributi) 


1.L'Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i finanziamenti di cui all'articolo 57, comma 5, della legge 
regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il settore 
terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), anche per la realizzazione degli interventi 
non conclusi entro il 31 dicembre 2019, purché alla data di entrata in vigore della presente legge regionale sia 
approvato il relativo progetto definitivo esecutivo e i medesimi interventi siano ultimati entro il termine del 31 
dicembre 2020. 


2. Per le finalità di cui al comma 1 Comuni interessati presentano alla Direzione centrale competente in materia 
di attività produttive, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, domanda di conferma 
del finanziamento concesso e il cronoprogramma dei lavori aggiornato. 


3. Con decreto della struttura regionale competente sono stabiliti i termini per la conclusione dell'intervento e per 
la presentazione della rendicontazione della spesa. 
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Nota all'articolo 5 
- Il testo dei commi da 17 a 22 dell'articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15, è il seguente: 


Art. 5 
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità) 


-Omissis- 

17. L'Amministrazione regionale promuove e sostiene la riqualificazione professionale e l'inserimento nel mercato 
del lavoro, nel settore dell'autotrasporto di persone o merci, di cittadini che siano residenti, da almeno cinque anni, 
nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

18. Ai fini di cui al comma 17 l'Amministrazione regionale è autorizzata a erogare contributi, nei limiti delle risorse 
disponibili, sino a un massimo di 5.000 euro per ciascun beneficiario, per sostenere le spese per il conseguimento 
della Carta di qualificazione del conducente (CQC) per l'esercizio della professione di autotrasportatore su strada 
di merci o viaggiatori, anche congiuntamente alla patente delle categorie C, CE, D, DE, E, previa pubblicazione di un 


bando che indichi modalità e criteri di assegnazione dei contributi medesimi. 


19. Fatto salvo quanto previsto al comma 17 circa il requisito quinquennale della residenza possono proporre la 
domanda di contributo di cui al comma 18 coloro che abbiano i seguenti requisiti: 


a) età ricompresa tra i 18 anni ei 55 anni; 

b) idoneità psicofisica alla guida degli automezzi per i quali viene presentata la domanda di contributo; 
c) nonché di uno tra i seguenti ulteriori requisiti: 

1) stato di disoccupazione o di inoccupazione; 

2) stato di lavoratore occasionale; 

3) titolarità di partita IVA con reddito professionale netto inferiore ai 35.000 euro. 


20. Ai fini della pubblicazione del bando di cui al comma 18 devono essere considerati i seguenti elementi, in ordine 
di rilevanza: 


a) durata temporale dello stato di disoccupazione o di inoccupazione; 


b) livello reddituale, peri lavoratori occasionali e per titolari di partita IVA, di cui al comma 19, lettera c), numeri 2) 
e 3); 


c) presenza nel nucleo famigliare del coniuge e/o di figli a carico. 


21. La competente Direzione centrale infrastrutture e territorio emana un bando annuale, da pubblicarsi entro 
sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge per il primo anno, entro il 31 marzo di 
ciascun anno per gli anni successivi. 


22. Perle finalità di cui al comma 17 è destinata la spesa di 200.000 euro per l'anno 2020 a valere sulla Missione n. 
15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all'occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 23. 


-Omissis- 
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Note all'articolo 6 
- Il testo degli articoli 10, 48, 49 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 


Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 


1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale. 


2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 


3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 


a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio; 


b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 


4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere. 


4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 17. 


Art. 48 
(Fondi di riserva) 


1. Nel bilancio regionale sono iscritti; 


a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 


b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità; 


c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 


2. L'ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l'imputazione di atti di spesa. | prelievi dal fondo di cui al comma 
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1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. | prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 


3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall'ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 


Art. 49 
(Fondi speciali) 


1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a far fronte agli oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino dopo l'approvazione del bilancio. 


2. | fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l'imputazione di atti di spesa; ma solo ai fini del prelievo di 
somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo 
l'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese medesime. 


3.1 fondi di cui alcomma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese correnti o 
di spese in conto capitale. 


4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell'esercizio secondo le modalità di cui al comma 2, 
costituiscono economie di spesa. 


5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non approvati entro il termine 
dell'esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non 
utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non 
utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata alla 
copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali provvedimenti siano 
approvati entro il termine dell'esercizio immediatamente successivo. 


Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 


1. Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 


2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 


a) l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata; 


c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione; 


d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 


e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4; 
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f) le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'art. 48, lettera b); 


g) le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti; 


g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell'anno precedente hanno registrato 
un valore dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall'articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 


3. L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 


4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all'ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall'art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l'elenco di cui 
all'articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento. 


5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 


6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell'anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 


a) l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 

b) l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria; 


c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 


d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili; 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 10 febbraio 2021 S07 


13 


e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l'utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 


f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 


g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 


h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all'ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 


7. | provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 


gestionale. 


8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all'altro del bilancio con atto amministrativo. 


9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all'art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 


a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 

b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 

10. Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell'esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 


che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 


- Il testo dell'articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 


Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 


1. Nel corso dell'esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l'attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 


2. Nel corso dell'esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone: 


a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall' articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011; 


b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 

c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 

d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 

e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 


derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all'articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011; 
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f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente ei versamenti 
a depositi bancari intestati all'ente; 


g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 


h) i prelievi di somme dal fondo perle garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all' articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo 118/2011. 


3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l'istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli. 


4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 


LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 121 


- d'iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 24 dicembre 2020; 
= assegnato alla Il Commissione permanente il 28 dicembre 2020; 


- esaminato dalla Il Commissione permanente nelle sedute del 12 gennaio 2021 e del 21 gennaio 2021 e in 
quest'ultima, approvato all'unanimità, con modifiche, con relazione dei consiglieri Tosolini, Bolzonello e Di 
Bert; 


i esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta dell'1 febbraio 
2021; 


a legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n 629/P dd. 5 febbraio 2021. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 


Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 


gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare di- 
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l'inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori — comporta l'applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate: 

gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 

Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 

a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell'im- 
migrazione - Servizio logistica, e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste — FAX n. +39 040 
377.2383- utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio- 
ne eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE RARIFRA i CARATE 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15 
o Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 
+ TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

O formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL'IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 

FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: logistica@regione.fvg.it 


logistica@certregione.fvg.it 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 


BOLLETTINO UFFIciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 10 febbraio 2021 S07 17 


Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 

a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 

b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699 

Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 

OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


° per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

e pubblicasul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile 
GIANNI CORTIULA - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 
impaginato con Adobe Indesign CS5® 
stampa: Centro stampa regionale 

- Servizio logistica, e servizi generali 


